
L I B E R O  C O N S O R Z I O  C O M U N A L E  D I 
A G R I G E N T O

(L.R. 15/2015)

ex Provincia Regionale di Agrigento

DETERMINAZIONE  DIRIGENZIALE 

 SETTORE AMBIENTE E TERRITORIO, INFRASTRUTTURE STRADALI, ATTIVITA' 
NEGOZIALE PROTEZIONE CIVILE

Proposta n. 1518/2016

Determ.  n. 1506 del 15/09/2016

Oggetto:  AUTORIZZAZIONE UNICA AMBIENTALE (A.U.A.) AI SENSI DEL D.P.R. 13 
MARZO 2013, N. 59 - DITTA MONTANTE ANTONINO - STABILIMENTO DI 
AUTOCARROZZERIA  E  VERNICIATURA  VIALE  REGIONE  SICILIANA 
N°167 - AGRIGENTO.

 

GRUPPO N. 5 
UFFICIO n. 1 - AUTORIZZAZIONE UNICA AMBIENTALE (A.U.A.)

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;

VISTA la Legge Regionale n. 2 del 10/4/1978;

VISTA la Legge Regionale n. 39 del 18/5/1977;

VISTA la Legge Regionale n. 78 del 04/8/1980;

VISTA la Legge n. 288 del 04/08/1989;
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VISTO il  D.P.R.  13/03/2013, n. 59, pubblicato sulla G.U.  n. 124 del 29 maggio 2013, 
“Regolamento  recante  la  disciplina  dell'  Autorizzazione  Unica  Ambientale  e  la 
semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti sulle piccole 
e  medie  imprese(PMI)  e  sugli  impianti  non  soggetti  ad  Autorizzazione   Integrata 
Ambientale , a norma dell'art. 23 del decreto legge 9 febbraio 2012, n.5 convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35”;

VISTO l'  art.  2, comma1, lett.  b) del sopra citato decreto che individua nella Provincia 
Regionale  ora  Libero  Consorzio  Comunale,  l’Autorità  Competente  ai  fini  del  rilascio, 
rinnovo  e  aggiornamento  dell'  A.U.A.  ,  secondo  la  procedura  disposta  dall’art.  4, 
rimanendo inalterati i contenuti tecnici dei singoli titoli abilitativi per i quali resta vigente la 
relativa normativa di settore;

VISTA la circolare n. 16938 del 10/04/2014 della  Regione Siciliana, Assessorato Territorio 
e  Ambiente,  Dipartimento  dell'Ambiente,  Serv.  n.  2  “Autorizzazione  Unica  Ambientale 
(AUA). Chiarimenti a seguito dell'emanazione della legge regionale 24 marzo 2014 n.8 . 
Istituzione dei liberi Consorzi comunali e delle Città metropolitane”;

VISTO il D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” ;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Settore Ambiente di questo Ente n. 1632 del 
05/09/2014 con la quale è stato istituto l' Ufficio A.U.A. , attribuendo lo stesso al Gruppo N. 
5 “ Tutela dall'Inquinamento Atmosferico” dello stesso Settore;

VISTA la circolare n. 26626 del 17/11/2014 “ Adempimenti ai sensi del D.P.R. 13 marzo 
2013” con la quale il Direttore del Settore Ambiente di questo Ente, ha fissato le linee- 
guida in ordine alla procedura per l'adozione del provvedimento AUA, al fine di garantire 
uniformità sul territorio della provincia di Agrigento;

VISTA la nota del SUAP del Comune di Agrigento  acquisita al protocollo n. 13732 del 
25/06/2015 di questo Ente, con la quale è stata trasmessa telematicamente l'istanza di 
Autorizzazione Unica Ambientale (AUA), ai sensi del D.P.R. 13 marzo 2013 n. 59, della 
ditta  MONTANTE ANTONINO,  avente  sede legale e stabilimento di  autocarrozzeria  e 
verniciatura in Viale Regione Siciliana n°167,  ricadente al F.M. N° 91, Part.lla n° 206 Sub 
24 del Comune di Agrigento, prodotta per il  rilascio del titolo abilitativo di cui all'art.  3, 
comma 1,   lett. c) autorizzazione   alle emissioni in atmosfera per gli  stabilimenti di cui  
all'art. 269 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n°152;

DATO ATTO che la Ditta, con l'istanza di cui sopra, ha chiesto contestualmente  di calare 
in AUA  l'autorizzazione n. 7036 del 08/04/2014 del Comune di Agrigento, Settore VIII 
( LL.PP.) Serv. V,  per il rilascio del titolo abilitativo di cui all'art. 3, lett. a) autorizzazione 
agli  scarichi di cui al capo II  del titolo IV della sezione II  della Parte terza del decreto  
legislativo 3 aprile 2006 n. 152;  

VISTA  la nota protocollo n. 42346 del 24/05/2016 del SUAP del Comune di Agrigento, 
acquisita  al  protocollo   n° 16109 del  05/07/2016 di  questo Ente,  con la quale è stata 
trasmessa telematicamente la nota protocollo n° 33118 del 20/04/2016 del Settore VI – 
Infrastrutture.  Servizio  IV  e  l'autorizzazione  n.  7036  del  08/04/2014  del  Settore  VIII 
(LL.PP.).Serv. V del Comune di Agrigento;
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RILEVATO che dalla disamina del provvedimento di autorizzazione di cui sopra, risulta 
che la stessa è riferita non già allo scarico dei reflui prodotti dall'impianto di che trattati ma 
al  conferimento  dei  rifiuti  costituiti  dalle  acque  reflue  provenienti  dalla  vasca  a  tenuta 
stagna a servizio dell'immobile sede dello stabilimento di autocarrozzeria e verniciatura in 
oggetto, ricadente al foglio n. 91 particella 206 sub 24, sito in via Regione Siciliana n. 167 
del  Comune di  Agrigento, presso gli  impianti  di  depurazione gestiti  da Girgenti  Acque 
S.p.a;

CHE  pertanto  non  si  può  accogliere  la  richiesta  di  calare  in  AUA  la  sopra  citata 
autorizzazione n.7036 del 08/04/2014, rilasciata dal Comune di Agrigento, in quanto la 
stessa non rientra tra le autorizzazioni previste dall'art. 3 , comma1 del D.P.R. n. 59/13;  

VISTA la  documentazione,  prodotta  a corredo della sopra citata istanza,  costituita dai 
sotto elencati elaborati e/o certificati:

• Dichiarazione sostitutiva dell’atto di  notorietà a firma del  tecnico incaricato dalla 
ditta (dott. Antonino BUFFA), corredata di fotocopia del documento di identità; 

• Relazione Tecnica; 
• Copia Certificato di Iscrizione alla Camera di Commercio; 
• Fotocopia del documento di identità del titolare della ditta; 
• Stralcio aerofotogrammetrico in scala 1:2.000; 
• Prospetto sud dell’edificio con indicazione dei due punti di emissione in scala 1:100; 
• Pianta piano terra dello stabilimento; 
• Pianta piano seminterrato dello stabilimento; 
• Scheda informativa generale inquinamento atmosferico; 
• Quadro riassuntivo delle emissioni; 
• Scheda tecnica punto di emissione E1; 
• Scheda tecnica impianto di abbattimento emissioni punto E1; 
• Scheda tecnica punto di emissione E2; 
• Scheda tecnica impianto di abbattimento emissioni punto E2; 
• Schema a blocchi ciclo di produzione;
• Copia  certificato  di  abitabilità  n.  62  del  30/06/2014  rilasciato  dal  Dirigente  del 

Settore VII del Comune di Agrigento; 

    VISTA la nota inviata telematicamente  prot. n.  24027 del 25/11/2015 relativa al parere 
endoprocedimentale favorevole alle emissioni in atmosfera, rilasciato per il titolo abilitativo 
di  cui  al  DPR n. 59/2013, art.3 comma 1, lettera c)  dal Responsabile dell'Ufficio n° 2 
Settore Territorio Ambiente del Libero Consorzio Comunale di Agrigento, geom. Antonio 
Baio;

CONSIDERATO  che il superiore parere è stato reso dal  Libero Consorzio Comunale di 
Agrigento n.q. di Soggetto competente ai sensi del D.P.R. n. 59/2013, art. 2 comma 1 lett. 
c);

VISTA la L.127/97  ed in particolare il punto 2 lettera F. dell’art. 6 che include nei compiti 
del Dirigente anche i provvedimenti di autorizzazione;

VISTA la L.R. 23/98 che recepisce alcuni articoli della L.127/97, compreso l’art. 6;

VISTO  la L. 241/90 e s.m.i. “ Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”;

Determ.  n. 1506 del 15/09/2016 pag.3/ 8 



VISTO D.Lgs. N. 267/2000 “ Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti locali”;

DARE  ATTO  che  l’istruttoria  preordinata  all’adozione  del  presente  provvedimento 
consente  di  attestare  la  regolarità  e  la  correttezza del  procedimento  amministrativo  in 
oggetto secondo le modalità di cui all'art. 4 del D.P.R. n. 59/2013;

RITENUTO  di poter procedere al rilascio dell'Autorizzazione Unica Ambientale,  facendo 
proprio il parere  endoprocedimentale  rilasciato da Responsabile dell'Ufficio n° 2  Settore 
Territorio  Ambiente  del Libero  Consorzio  Comunale  di  Agrigento, prot. n.  24027  del 
25/11/2015, che fa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

ATTESTATA  l'assenza  di  conflitto  d'interessi  del  sottoscritto  Responsabile  del 
Procedimento ex art. 6 bis della L. n. 241/90, come introdotto con L. n. 190/2012;

PROPONE

per i motivi sopra esposti, l'adozione della  seguente  determinazione per il rilascio  del 

provvedimento AUA da parte del SUAP del comune di Agrigento:

“ Art. 1 –  Autorizzare. ai sensi e per gli effetti dell'art. 3, comma1, lett. c) del D.P.R. 13 
marzo 2013, n.59,   la ditta MONTANTE ANTONINO, avente sede legale e stabilimento 
produttivo in Viale Regione Siciliana n°167,  ricadente al F.M. N° 91, Part.lla n° 206 Sub 
24  del  Comune  di  Agrigento,  alle  emissioni  in  atmosfera  derivanti  dall'  attività  di 
autocarrozzeria  e  verniciatura  svolta  nello  stabilimento  sopra  citato,   nel  rispetto  delle 
prescrizioni e condizioni di seguito indicate:

A) PRESCRIZIONI TECNICHE :
L'autorizzazione  di  cui  al  comma  1  viene  rilasciata  facendo  obbligo  alla  ditta 
dell’osservanza dei valori - limite alle emissioni e prescrizioni di seguito indicati:

Punto 
emissione 

Provenienza 

Portata

M3/h a 0°
e 0.101 mPa 

Tipo inquinante 
Limite emissioni 

mg/Nmc 

E1 Cabina di verniciatura 18.000 Nmc/h 

S.O.V. ≤ 20 mg/Nmc 

Polveri Totali di 
Vernici 

≤   3 mg/Nmc 

E2 Carteggiatura 1.000 Nmc/h 
Polveri di 

carteggiatura 
≤ 20 mg/Nmc 

1) I punti di emissione E1 ed E2 ,a servizio rispettivamente della fase di verniciatura e 
carteggiatura, devono:

a) superare di almeno due metri il  solaio di copertura e la fuoriuscita dei fumi delle 
canne di scarico deve avvenire a non meno di mt. 10,00 da qualsiasi finestra a 
quota uguale o superiore; 
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b) essere facilmente raggiungibili e provvisti di idonea presa e/o sistema di prelievo per 
il campionamento degli inquinanti;

c) garantire la sicurezza per l’accessibilità alle zone e prese di campionamento;

2) Non si dovranno utilizzare quelle sostanze o quei preparati classificati, ai sensi del D. 
L.vo 3 febbraio 1997 n. 52 e ss.mm.ii., come cancerogeni, mutageni o tossici per la 
riproduzione a causa del loro tenore di COV e ai quali sono state assegnate etichette 
con le frasi di rischio: R40, R45, R46, R49, R60, R61 e R68;

3) Per gli inquinanti non espressamente indicati dovranno essere rispettati i limiti fissati 
dagli allegati alla parte V del D.Lgs. 152/06.

B) PRESCRIZIONI AMMINISTRATIVE:

Il gestore dell’impianto, ai sensi dell’articolo 269 comma 6 del D. L.vo n. 152/06, dovrà 
rispettare le seguenti prescrizioni:

1.   Almeno quindici giorni  prima di dare inizio alla messa in esercizio dell’impianto, 
deve  darne  comunicazione  al  Libero  Consorzio  Comunale  di  Agrigento 
(L.R.15/2015)  ex  Provincia  Regionale  di  Agrigento,  all’A.R.P.A.  SICILIA  -  ST di 
Agrigento e al Comune di Agrigento (AG);

2. Salvo diversa indicazione da parte della ditta, la data di messa in esercizio coincide 
con la  messa a regime dell'impianto,  pertanto nella  comunicazione di  cui  sopra 
dovranno essere indicate le date dei campionamenti rappresentativi alle emissioni 
in atmosfera da effettuare per almeno due volte e in giorni diversi nell’arco dei dieci 
giorni  successivi  alla  messa  a  regime.  I  risultati  delle  analisi  dovranno  essere 
trasmessi agli Organi di cui sopra entro trenta giorni dalla data di campionamento; 

3. Il  termine massimo per la messa a regime dell’impianto è stabilito in tre mesi a 
partire dalla data di messa in esercizio degli stessi; 

4.  Qualora durante la fase di messa a regime si evidenziassero eventi tali da rendere 
necessaria una proroga rispetto al termine fissato nella prescrizione autorizzativa, il 
gestore  deve  presentare  una  richiesta  nella  quale  dovranno  essere  descritti 
sommariamente gli  eventi  che hanno determinato la necessità di  richiedere tale 
proroga, indicando il nuovo termine di messa a regime;

5. La  ditta  deve  effettuare  con  periodicità  annuale  la  misurazione  delle  emissioni 
inquinanti, dandone comunicazione della data di campionamento, con un preavviso 
di almeno quindici giorni, agli Enti di cui sopra e comunicando agli stessi i risultati 
delle analisi entro sessanta giorni dalla data di campionamento; 

6. Il campionamento deve essere condotto seguendo le previsioni generali di cui al 
metodo UNICHIM 158/1988 e a successivi  atti  normativi  che dovessero  essere 
adottati su questa tematica; 

7. La Relazione di analisi alle emissioni in atmosfera deve essere redatta in conformità 
alle direttive impartite con il D.A. n. 31/17 del 25/01/1999;
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8. L'  autocontrollo  alle  emissioni  di  cui  al  punto  5)  può  essere  sostituito  con  la 
Relazione Annuale , ai sensi del D.A. 191 del 30/03/2001, da trasmettere al Libero 
Consorzio Comunale di Agrigento e all’A.R.P.A – SICILIA ST di Agrigento. In tal 
caso dovranno essere rispettate le condizione poste dalla suddetta normativa.

9. Gli impianti di abbattimento delle emissioni atmosferiche devono essere conformi 
agli elaborati tecnico – grafici allegati alla domanda di autorizzazione;
 

10.E’ fatto obbligo alla ditta di adeguamento degli impianti con l’eventuale evolversi 
della normativa di Settore.

La mancata osservanza delle  sopra indicate  prescrizioni  comporterà  l’applicazione del 
sistema sanzionatorio di cui agli artt. 278 e 279 del D. L.vo 152/06 e ss.mm.ii..

Art.  2  -  Qualora  la  ditta  intenda  provvedere  ad  un  ampliamento,  ristrutturazione, 
trasferimento, cambio di destinazione d'uso dell'insediamento produttivo, deve produrre al 
SUAP di  Agrigento,  una nuova domanda di autorizzazione AUA, ai sensi e per gli effetti 
dell'art. 4 del DPR n. 59/2013. 

 La ditta è tenuta a comunicare al Libero Consorzio Comunale di Agrigeto, per il tramite del 
S.U.A.P.  del  Comune di  Agrigento,   ogni  successiva   variazione  di  titolarità,  ragione 
sociale,  denominazione,  sede  legale,  rappresentante  legale,  responsabile  impianto, 
cessazione attività.

Al fine di rendere più agevoli le operazioni di controllo da parte degli organi competenti, la 
ditta è tenuta a conservare e rendere disponibile il provvedimento AUA corredato della 
documentazione in premessa elencata.

Il  Libero  Consorzio  Comunale  di  Agrigento  e  l’A.R.P.A.  Sicilia  Struttura  Territoriale  di 
Agrigento, ciascuna per le proprie competenze, effettueranno l’attività di controllo al fine di 
verificare il  rispetto di  quanto contenuto nel presente parere e di  quanto previsto dalle 
norme di Settore vigenti.

Art.  3  -   La presente autorizzazione è adottata ai  sensi  e per gli  effetti  del  D.P.R.  n. 
59/2013, fatte salve eventuali autorizzazioni, concessioni, pareri e nulla osta necessari e di 
competenza di altri Enti.

Sono fatti salvi i vincoli e gli obblighi derivanti da ogni altra disposizione di legge, senza 
pregiudizio di eventuali diritti di terzi.

Il  presente  provvedimento  è  suscettibile  di  revoca  o  di  modifica  e,  in  ogni  caso, 
subordinato  alle  altre  norme  regolamentari,  anche  regionali  che  potrebbero  essere 
emanate a modifica o integrazione della normativa attualmente vigente.

La presente autorizzazione, ai sensi dell'art. 3, comma 6, del DPR n. 59/2013, ha durata 
pari a 15 (quindici) anni a decorrere dalla data di rilascio del Provvedimento AUA da parte 
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del  SUAP di Agrigento. Il rinnovo dell’ AUA dovrà essere chiesto almeno sei mesi prima 
della scadenza.

Avverso  il  presente  provvedimento  la  Ditta  può  proporre  ricorso  al  T.A.R.  e  ricorso 
straordinario al Presidente della Regione Siciliana, rispettivamente entro 60 e 120 giorni 
dalla ricezione del Titolo notificato dal S.U.A.P. di Agrigento”.

La  Presente  autorizzazione  verrà  trasmessa  al  Comune  di  Agrigento per  il  rilascio 
dell'Autorizzazione Unica Ambientale  di cui al D.P.R. 13/03/2013 n. 59.
                                                                                  
                                                       
        F.to IL REDATTORE                  F.to  IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
      (sig. ra Margherita Vella)                                (dott.ssa Carmela VIRONE) 

Agrigento lì,  ………………………

IL TITOLARE P.O.
Per i motivi sopra esposti 

VISTA la superiore proposta;
 
VISTO l’art. 51 della Legge 142/90 e s.m.i., così come recepito dalla L.R. N. 48/91;

VISTO il T.U. E.L., approvato con D.Lgs. N. 267 del 18/08/2000;

VISTA la L.R. 26/93;

VISTO l’O.R.EE.LL.;

RITENUTO che la stessa sia meritevole di approvazione;

ATTESTATA l'assenza di conflitto d'interessi del sottoscritto titolare P.O. ex art. 6 bis della 
L. n. 241/90, come introdotto con L. n. 190/2012;

ATTESA la propria competenza ad adottare il presente atto;

DETERMINA

Approvare  la  superiore  proposta  redatta  dal  Responsabile  del  Procedimento,  dott.ssa 
Carmela VIRONE con la narrativa e dispositivo di cui alla stessa.
                                                       

IL TITOLARE  P.O.
(dott. Giovanni BELLAVIA)

Il presente documento è sottoscritto con firma digitale ai sensi dell'art. 21 del D.Lgs. 82/2005. La 
riproduzione dello stesso su supporto analogico è effettuata dalla stessa e costituisce una copia 
integra e fedele dell'originale informatico, disponibile a richiesta presso gli uffici di competenza.
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